
INFORMAZIONI CIOFS E CNOS/SCUOLA 
33/2020 

A cura di d. Bruno Bordignon 
 
 
633/20 Ritorno a scuola, come gestire gli spazi comuni: dalla ricreazione alle attività motorie 
al consumo del pasto 
 
Conto alla rovescia per il rientro a scuola. Gli istituti si stanno organizzando per adempiere a tutti 
gli obblighi legati alle misure di sicurezza per un rientro a scuola in sicurezza. Tra i documenti da 
tenere in considerazione, le linee guida che contengono tutte le indicazioni per ogni momento di 
vita degli studenti e del personale scolastico all’interno degli istituti scolastici. 
Per quanto riguarda gli spazi comuni, aree di ricreazione, corridoi, dovranno essere previsti percorsi 
che garantiscano il: distanziamento tra le persone, limitando gli assembramenti, anche attraverso 
apposita segnaletica. 
Per lo svolgimento della ricreazione, delle attività motorie e di programmate attività didattiche, 
ove possibile e compatibilmente con le variabili strutturali, di sicurezza e metereologiche, 
privilegiarne lo svolgimento all’aperto, valorizzando lo spazio esterno quale occasione alternativa di 
apprendimento. 
Per le attività di educazione fisica, qualora svolte al chiuso (es. palestre), dovrà essere garantita 
adeguata aerazione e un distanziamento interpersonale di almeno 2 metri (in analogia a quanto 
disciplinato nell’allegato 17 del DPCM 17 maggio 2020). Nelle prime fasi di riapertura delle scuole 
sono sconsigliati i giochi di squadra e gli sport di gruppo, mentre sono da privilegiare le attività 
fisiche sportive individuali che permettano il distanziamento fisico. 
Il consumo del pasto a scuola rappresenta un momento di fondamentale importanza sia da un 
punto di vista educativo, per l’acquisizione di corrette abitudini alimentari, che sanitario in quanto 
rappresenta un pasto sano ed equilibrato. È pertanto fondamentale preservare il consumo del pasto a 
scuola garantendo tuttavia soluzioni organizzative che assicurino il distanziamento. 
Anche per la refezione le singole realtà scolastiche dovranno identificare soluzioni organizzative ad 
hoc che consentano di assicurare il necessario distanziamento attraverso la gestione degli spazi 
(refettorio o altri locali idonei), dei tempi (turnazioni), e in misura residuale attraverso la fornitura 
del pasto in “lunch box” per il consumo in classe. 
I locali scolastici destinati alla didattica dovranno, inoltre, essere dotati di finestre per garantire 
un ricambio d’aria regolare e sufficiente, favorendo, in ogni caso possibile, l’aerazione naturale. 
Relativamente agli impianti di condizionamento si rimanda alle specifiche indicazione del 
documento Rapporto ISS COVID-19 n. 5 del 21 aprile 2020 disponibile nel link di seguito riportato 
 Scarica tutte le linee guida 

https://www.orizzontescuola.it/ritorno-a-scuola-come-gestire-gli-spazi-comuni-dalla-ricreazione-
alle-attivita-motorie-al-consumo-del-pasto/ 
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